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Pagamen‘u anhc patl- ;
Lettere e manoscnth non sn rea&ituwmn

« L’ umanitd ﬁroprrdm‘e per:
« I amore: :1' arre&/a, mml[a ’J
« guando I’ od

s1 terrA in- Siena’ un

i éila Sezlone Provmcmle
deleresociazlob ._@gmm Toscand

fina’ 1mponehte dlmostrauone
forze dafo il perlodo ’(':rm(:o che attraversa

tuta e attesi i seguenh 1mporta\m temi
da diacutem s ’

1 L As:ouazzom Agrarza T oscana e

alla’ paclﬂcazlone ‘degli sp1r1t1 e al rista-
bilimeito’ dell’ ordlne pubblico, col rispetto
pieno €. costante della legge. !
Ove questd’ patto - & detto - nella cir-
colaré -‘galutato’ con gioia dal Paese, non
- fosse rispe ttato"o non/ producesse gli attesi
nsultat:, i Prefetti, devono reprimere ogni
atto_di v'xolbnza e ogm offesa a quegli-
stituti e qUel sentlmentl che sono I e
Bpi‘eSSmn&\plﬁ alta . pin sngmﬁcatlva_

della volonté naziona
clei armatl — xmpnmere in tutti gli
lsentlmento che la
' sa sufficien-
o di tuttii

otgani
legge va apphcata essendo es
te a garantlre ‘i1 libero svilupp
partiti e di tutte Je idee come a
la’ wmpagine nazlonale da’ ogm tentativo
‘n'llf: 232:11252’ ciuude invitando i Prefetti
.3 faf senhre"che ]o Stato nor tollererd
jlel le l’rovlncxe operino co-.
.'me tantl"fort izl direslstenza e di offesa
" contfo: 16’ Stato steqso' G4l

Omml proposm sel\za dubbio; vedremo.
e.p fole cornsponderanno i

garantire

‘perd’ s
f fatti. . »
Perché occorrc tenei' presente

3) ché i Fascvvdx coitibattimento sot;o
dlfénson delfﬁ pitalte idealitd pazionali;
comﬂmstl hanno propositi

A E LA TERZA DOMENICA DI

¢) che i Fascisti - hanno acconsentito

alla p\re e a rientrare nella legge

\(he i comunisti vi si sono ricusati
tenendosx fuori da ogni negoziato ed or-
gamzz(‘mdo le squadre degli arditi, i quali
non sono che’ gli assertori della rivolu-
zione |sociale,

Questa constatazione indica
Bonomji la via da battere per
I’ Italia.

Il (Governo deve considerare i comu-
nisti come gli autentxcl ed unici nemici
dello ftato e della societd, e deve vigo-
rosamente fronteggiarli, punitli nei loro
atti cr(ijninosi se vuole che le forze volontarie
dell’ ordine, e ciod i Fascisti, rimangano
tranqujlli e in riserva: . o

all’ on,
salvare

" Petchd il popolo 1tal|ano nella sua
grande maggioranza non intende pid tro-
varsi nelle condizioni del 1919, quando la

"legge lera. calpestata, I autoritd defisa, i

.« | vcarabinieri- oltragglail, isputacchiati quans”
|do la

Patria fu sull’ orlo - dell”abisso.

’]é ;—. disarmare tut- |

'%alla rovma della Pa-’

I TLAGELLO DBLLA RUSSIA

La Russia sta méle, geme nella miseria e
pella fame,

QueF to sappiamo per fonti dirette, ma la. ca-
tastrofe russa & ormai documentata da una lettera
ponuﬁc’a al card. Gasparri .con la quale & invitato
a venire in aiuto di quelle lontane infelici popola-
zioni.

- I soviety, dopo avere resistito cinicamente alle
prime urla di spaventoe di dolore della nazione,
ora ne sono allarmatissimi.

Lo stesso Lenin annunzia che gli & forza ri-
credersi delle bestialitd compiute e che la Russia
ha bisogno e intende venire a patti con I’ odiato
capitalismo internazionale per uscirne salvata:

Mentre in questa canslrofe Russa i mestatari
della credulita popolarc trovano ancora audacia
a perlare della Terza Internazionale di Mosca e
ad additare alle masse ignoranti I esempio imita-
bile di quel -vasto lmpero, sarebbe’ necessario che

- coloro stessi i quali credono |ngenunmeute alle ldro

fiabe, sono ancora del regime bolscevico inebriati
come di un sogno di felicitd e di progresso, fossero
messi in codiziove di misurar I' abisso spaventevole
che separa la realtd dalle false predicazioni, dalle
menzogne dei gocialisti.

La Russia, che era il pid sconfinato emporio
;,r'marlo del mondo, ¢ ridottaa domaundare 1’ ele-

mos.na ai Governi delle varie Nazioni, il soccorso

déll’ umanith.

La Russia & nella fame, nella miseria, nella

zione.

dlsl);;‘;(, 1 frutti del regimd  bolscevico. Ecco i

risultati (lcllcfulse illusioni alimentate da quel ci-
nico ribaldo che ha nome Lenin,

« Qudle illusioni — scrive 1" on, Turati —

__ sono tramontate. Anche i pid ligi ad ogni

estremismo consentono a ricproscerlo, per 16 me-

no, jnattunbili »

OGNI MESE
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= Nostre Corrispondenze
DA SIENA
L’ on. Gino Sarrocchi’é. stato ncevuto da S,
M. il Re, cui ha preaeniafa I’ artistica’ e pregie-
vole opera su Sapia, scritta dal prof. Frittelli ed
illustrata con .originali disegni dall’ esimio artista
prof. Viligiardi.

L’ augusto Sovrano intrauenava I’on. Sarroc-
chi in affabile colloquio per circa un’ Jora esori-
mendogli 'la sua vivissima ammirazione per Ia
bella pubblicazione edita dalle arti grafiche Laz-
zeri -per incarico del patrizio senese Guxdo Chigi

Saracini.’
*

Con alto spirito, dl 1tahamté con fervore di
riverenza Slena ha idiziato le solenni feste dan-
tesche. : oA

Domenica 7 cotrente nella sala  del M.{ppa-
mondo in Palazzo comunale, gremita di Autorita
e di pubblico, il sindaco cav. Angelo Rosini, in
forma chiara ed, efficace . illustrd gll intendimenti
dell’ Ammlmstrazmne comunale, nella.’ preordma—

principali punti.

Applauditissimo fu- il cav. Rosini-quando ac-
cennd alla necessita di torhare ad ispirarci al pen-
siero e all’ opera_ di Dnnte, pensnemed ,opera che
furono e sono prettamente ltal)anx )

Segul il prof. Pietro- Rossn rettore magmﬁco
della R. Universita, che. tenne. una dotta confe-
renza sui rapporti fra Dante e Siena:

- Egli parld per. oltre Jun’ ora, dimostrando non
solo la gid nota vastitd’ della sua; dottrina negli
studi danteschi; ma :anche: l' el‘ﬁmma dclle sue
nuove ncerche e mdagln]‘

{4
4 * .

Preseati 1é Autorith ATracui 11 .comm. Masino
prefetto e il cav. avvi Rosnm slndaco e moltls-
simi distinti cittadini, Sij:8: ! Flera
_Campionaria in Fortes !

1l presidente cav. Serplen ha' b(onunzmto ud
bellissjmo_discorso sbxégnndo I'.importanza della "
Fiera campionaria,’ 1é'dificolta & f;ﬂ%staco i:he :
si sonodovuti supenré\i:éi-ché {3
sel - giungere & complmehtolv‘.g- ]

Il comm, Masing h
e agli altri gentali Inliia pa
di playso e di compncim lo & qumdi ' Fra talorost
applausi; ha espressa in conv‘nx:oqe uxe f'umma
essenza dell’anima llhll" A ~‘ 3
di pace, sete pura ed nnestingunblle al’ pkogfesso —
assicurerd alla Patria dllelfi il! il tel|de

Belle, elevate patols, ! 148ho Stlte" é
pure dal sindaco bnv.}Ros“:i il qhaﬂ: :
a rilevare come le Fiers: bl\mplom{ 15 18
xintive efficacissime b‘e:éwr {mrg i{\produzion
per favorite v indui ' /b ?‘ril}j A

R e

Ln Gmn : rov\
nando, uopn\'\lﬁ. i3
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cm e 1’ aucuplo all; lepn
cl, tortore e agli uccelletti ;

2. dal 2 novembre al 31 farzo
ghlah e capnoll ;

starne, quaglie, perni-

1922 ai cin-

3. dal 26" agosto- al 31 marzo. 1922 ai colo
baccl e pblombaccxxsoltanto Perd nej .
modi cheall’ art.>r4~della Legge Toscs
gho ,,1356

E"

luoghi e
ana 3 lu-

| restnttm dehheratl
1 i ') prece-
“H néﬁono annullat

1y ma)grado che
7)" ak;‘feah 2 o ficot

a_sentire 1a ne.
aﬂ:l-e\ﬁa buona voha gli uccellettj

ceasﬂi dl”[

1‘ limitarne
ne ‘;caso nostro. La selva

\ g-

tin ;Sﬁ.i, luoghl‘ va scomparendo a

quil c proteggerla

) ‘il tempo della  sua di-

» fa i ‘opposto.

d P‘ ‘ﬁ Ceflmoma questa ndente
frleone hi !'este gla ola: ‘costitiizione della «
*‘nione | C°l°m°3 Operala » sotto il. Vessmo trico-
«lore, 1T
Fehta cimpestre, semplice e commovente per
|l sexiéo dir itallamla di' cui era pervasa e per lo
m schxet'so ‘entusiasmo. di tutti i buoni lavoratori,
che'"hannio- voluta espressione viva e sincera di
pace € "di lavoro.
Questa .Unione . Colonica Operaia ,, & sorta
per solo, xmpul%o, per sola lodevole iniziativa de-
o gli stessi - componentl, e si propone di difendere
" gli interessi degli associati, di curare V'assistenza
. Téciproca. néi cdsi di- bisogno, -di 'diffondere I i-
struznone e svxluppare il sentimento di solidarieta
“fra’i socl, al dl fuon dx 4gni influenza polmca o
peraonale.
:+Und’ clausola.dello Statuto dice che « i
dell' Unione hanho piena liberta di ‘pensiero e di
orgamzzazmne:pulltlca, ma. non pub essere socio
] gAY partl'll ‘'savversivi o non
civili. »”Questo- basti a far com-
* 'préndere; come’ i+ lavoratori di Radi, pur mostran-
"+ dosi ‘gelosi* della- propria mdlpendenza nel campo
polltlco, affermano prlnclpL di italianitd e di sana
" convivenza ‘sociale |
. wiAlla cerimonia erano intervenuti ‘i combattenti

di’ Monteroni* d"Arbxa e ld Musica i combauenu'

a“ M“I'lo.‘dl Cosona’é' di Corsano.
JY.Parl 'appladdmssxmo il dott Giovanni Bar-
tale: mlse in nhevo la neces-
rst. con. amore e con volonth tenace
1avoro costruttore delle fortune
talla‘.M to, opportunamente fece
ime collettivista che ., ha
isfacelo e il xeglme di li-
delle hostre Istituzioni, attra-
Jia"s’ & fatta grande € i suoi
n"j; re il modo,, dl

soci .

elevars:

Plo

i“'clttadmanza per.
4’ paaﬁcazxone de-

.-

A)anifesto

|
Ll Concittading + Iy tanto de:rdemlo ac-
vrdo ¢ statp uzggzzmto

e dal desiderio g; pace, juesta ¢ stata.ora,
)rma/a I suoi capisaldi non suonano vit-
vria o soltomissione di un partito ‘all’ al’
tro, ma segnano ! inizio di una coopera-
ione recifrcca che conduca al bene: comu-:
7}‘0. Tornando ad essere la Casa del Popo—
lo quale fu creata, wiions salda e ovga
ﬂ‘wzazmna Sorte dei lnoorators di - tutli z
‘ colorz politici, essa viene a 7mnozfellar:z,
ﬁor:re di nuova vita per la szmpalza che
suscita in twili gli animi buon.

| Lssa sara apolitica : tutli i laaoratori
d’\. qualsiasi idea saranno da. lei sorretli.

i ) 5
L“ educazione, il miglioramento, ' eleva-
stone morale ¢ materinle degl’ iscritti sara
A \fine di questa Associazione. La bandie-
ra nazionale — nessun segnd  di’ “parte.
pqtenda elevarsi a rappresentare la  casa
rL’i‘\ tutlo il popolo- -— sara il ‘simbolo di
razione di Italiani. Una solloscrizione a-
4 7 cittading vendera pin bella la casa di
tutti 3 lavoratori ;
parte da prendersi parte in via di esecu-
zione, cercheranno i sollevave la ‘gravis-
sima crisi della disoccupaszione. —

Questi i capisaldi del Patto.

Facciaognuno indrvidualmente opera di pace,
sopisca gl atlriti, colpisca i :emmatan di’
odtp. i

Un era di seremitd'subentri alle torbide
la talma serena dei forti-e la Jerma -volonti
" che| non si vipelaio azioni suscitatrici di
discordie: non. perdéle mai la saldezia dei
Una sola  parola,. una sola
invocazione, un solo comando :za \sempre in
- Pace, fratelli.
Mozztalzma, 4 agosto 1921
LProf. Pio Colombini

Ernesto Tozzi Guido Castells
'Euémz'o Grassi Lmanuele Farnetani
rappres¢ ntanti 11 raSQIO di combattimento
Ulisse Gzz/eom v Nicml& Faneschi
Giuseppe DBalazzi ol C.—zommm Tornesi

xl.lpprt,selxtantl la Casa del ‘Popolo

Ci auguriamo che 1" accordo raggiun-
to sia sincero € che nessuno domani’ o-
serd | dlsconoscerlo, turbare la coucordia
ctttadma

Tens'f“' ognor presente che soltanto
“nella pace e nel lavoro & ripost. il be
ne dei popolx, delle nazioni. ;

Superﬂuo dire che il prof. Colombm|
-ha reso al paese un grande servigio, ‘e
il paese dovrd. essergliene grato,

Obbedendo agl’ impulsi’ del Suo animo.
buon aperto ai pilt nobili sensi, all’ a--
more! santo di Italia, della . patria cara,
Egli | ha voluto che sulla sua terra natale
tornasse a fegnar la pace, e a questo
patlo di concordia, di hatdldma ha
porlato tutte le nsorse del suo. alto | in-

vostyr nervi.

Animati noi deip 3 una ¢ dell’ a/lm par-:

questa covporazione operaia, che ¢ corpo | -gentile si),ngra

perta dal Fascio di combattimento fra tut-

speciali  provvedimenti, |

™ ‘{10) medico prxmario
| A voi ora, oconcittadin, spetta attuarli. .

| La guerra m/z/e sia fzmtzz per sempre.

ore| dei passati’ anni. Abbiate o concittadini.
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jdella ’sh ; pé%

i ii‘ 'emmeme

uomo i tompiuta
la pitr’ doi asdﬂdlbfazlone.

.Tuttavm (]
alta mnipor‘

'phtto. di” pa-
Py, rfcilttadmo

Slate i benVenuti.
sonalitd, glunle a. Montalcmo* per trascorrervx l;=
stagxone estiva, ‘agglungramo oggl il- chlanssxmo
professore Vmcenz -Flore con le 'sua buona fa-
-miglia, xlcav prof. Pxe ro Rosint, dfstmto evalente
dottore di Montévarchl, con la sua

medlcma a:

. Accolgano _l’ i
tudso saluto. :

Ne! campd s -
prof (Iou Clro Mlg UCcl uno del pm noti specia-

trovasi fna noi da dlv rso tempo, é stato nominato .
dal Conslgllo Provmc:ale di Napoh con votazione

quasi pleblscltana (36" vou ‘favorevoli | éd 1 contra-
calégorla di quel-

io mterprovmcna]e

'Egll ha’ cosmaggmnm Jpeh.il 34.5U0, valore
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I’ importante Mamco

mese il carissi
ciani si- uhl
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ved nmic:,\ part ono el t
* yolta” d1 “Ascoli PICE:O radmonale Vlagglo alla
_Noi . assocnamo all’ omagglo di  affettuosita
gentlle reso al. caro amlco prof.’ Arluro e all
sua; spoéh dlletta — anche noi rlvo]g’amd lora
le m:gl:on espresSnom del cuore. gli augun p,:

feerdl. S

Tassa fuocatico — Nel.ntmero . - prece-
dente: nlewmmo in poche vibrate linee 1o spirito
qettario, i-criteri ingiusti e.vessatori ‘in base aj
quah ¢, stata eflettuata_la revisione della matrico-
la dalla Glunta comuhale. S

. ‘Chi esamml serenamente quel mostruoso docu-
mento vede subito . .

1) che alcum lnleldUI, pn‘1 ch: altro operai,
pute avendo case’ di propno ed alti salari, 6 non
ﬁgurano nella mamcola. sono ciod esenti dall'im-
posta, 0 vi:figurano per una quota minima :

z) che ai (:ontadlm e.ai logaioli & stata 1’im-
posta | sensibilmente: dlmmulta ma]grado che le
Joro condizioni economu:he siano andate -di hnto
m;ghbrapdo da avere- migliaia.e migliaia di lire
nelle Casse' lgcah e perﬁno al Monte dei Paschi
di Siena;-! -

) che i gravatl m modo enorme -sono i pos-
sldentl e quasl tutti. i commerclann

Il perche:si spiega. :

Contadini e logaloll nelle lotte elettorall sono
una forza. Otcorre percid tenerseh cari, aver lo-
o ogm nguardo, tollerare anche se al mercalo’
pubbllco portauo erbaggi e frutta -di
vendono tutt, fcard,’ .a- prezzo di strozzinaggio.

Gli-altri‘t o “tassati di’ una’ quotd minima o
esenti aﬂatto (sebbene —“come ‘abbiamo,,
cenuato == propne

scarto e

Suac
di’ case) sono gli organiz-
dai

compagnom

sconﬁnata amblzlone “di . do-
minare a danno deglx attuah ordmamentl civili e
sociali. -

5
i capl ¥ ne]la. oro

Per 1 cnten dm nis.tranvl del smdaco Cava-
glioni dovrebbero pagar le’tasse rein forma la
pit vessaiorla soltanto l\possxdentl. i commercianti
solo coioro insomma che non. pensano come lui;
che militano ‘in’ un. campo polmco opposto al suo.

Francamente Ammmlstra:lone comunale pil
Pa"}'glﬂ “settatia ‘non pot va deliziarei ed e
.ra natural he con\‘.ro di eSSa"nsorgesse la cit-
t“d"?lﬂl'ml, si 1eVassero su in pledl tutti i - contri-
""dono cosl mlquamente tassati.
nia‘tma fnm, 4’. corrente alle,ore 10
1 ( adunanza alla quale ‘con-
l Teatro era af-

Tappresenta 'e..%’ i

)h *‘dl base alla: Glunta

 Conteoirc i
comuba]r‘neua- E‘v io €. della malncola, parlaro
y v1gore 1 ayv.” Guido
Lu Crescl, . Ving. Costanti,

sné’ Vlen Padelletti ed altri-
am é e pl’ofonda, si protras

avanzi il
u le alld Commxssmne co
" ricorso -collettivo

smposta dei signori
e Pa-

2 Comins
] v Cre oechis] 'fng Costanti

o adunanw
Era Pl'esent'
.. Perinj, '

A mmmlstrazxone

B Q’a B4
regaiie

mmerclantl
o Sopra esposto:

" Y quhh

Cn nfe gcono ' ch gwrnl addi etro
sso Ja.

S b

oA

blici, | .
R“accomandiamo la
possibile.

s
il sor
della

xﬁaggime solleciludine
empre a caro prezzo.— Finalmente
L%m(laco Cavaglioni," dietro pli eccitamenti
ved 6t"mp"1 e dell’ Ufficiale sanitario, ha prov-

uto perche le vie centrali della cittA vengano
nel' pameriggio innaffate. ¢
Ma di grazia, perché non ha anche pensato

a far hbassare il costo dcgll delle

e
frutta ?

erbaggl
M Che pitt indugia a  disciplinare il pubblico
ercato dove tutlo si vende a.caro prezzo ed

ogni ]l\ltO ¢ lecito ?

|
La 3Fiera di merci e bestiame a Montalcino
avra ]“Pgo in questo mese il giorno 27.

Risaniamo!

Lg case anguste, -lllmidE, malsane so-
no i ‘eri. nidi della- tubercolosi. Dobbi_a—
mo pe“l‘cib aver di mira il
igieniC(‘\) di esse, ispirandoci cosl ai con-
cetti della lotta pratica antitubercolare la
quale si dirige alle, fonti della infezione
e dellal diffusione del male.

\
E’' da dodici anni che su questo gior-

‘risanamento

nale caldeggio e raccomando il risana-
mento di tante luride e malsane abita-
zioni dtLlla cittd nostra. Sono dodici anni
che combatto contro il terribile male, la~
tubercolosi

Possxblle che nessuno voglla ﬁnalmen-
che “ha”

. tanta idealitd umana e civile e non dar-

te raccogliere questa iniziativa .

le. sollécita attuazione ! ? .
Prop}letan delle, case in parola sono

in maggior parte contadini, i quali han-

no danaro sufficiente a risanarle, a ren- .

derle decenti ariose, igieniche.
Provvedendo al risanamento di que-

ste abitazioni si fard un’ opera  di bene, .

e si procurer’l un pd dilavoro agli operai.

| " Adolfo Temperini

A proposno
della tassa fuocatxco

Rlcevnamo e pubblichiamo :
llmo signor Diretlore
Per I zmparzzalzz’a che La distingue
prego di pubblicare la seguente risposta
all’ articolo — Tassa Fuocatico — firmato
Alcuni coptnbuentl, comparso’ nel num..
16 del suo periodico.

Faccio nolare @ quet  signori che il

copunale ha

e anche la-tassa d’ e-
non oc-

pDChl dei. nostn

antorevoll
‘Prefetjurit
d_’ y 1cum lavorl P“b‘

contyibuente segnato al n. 888 non ¢ post
sidente @i beni stabili ma solo d' un  fab-
lricato e che la sua rendila, lenuta  pre-
sente la nuova malricola, st parte da un
minimo @i lire 3000 ; percid lo stesso con-
tribuente awrm’a un rveddito superiore o
qnel/o suddetto non doveva essere  lassato
come ¢ stalo praticato per allri. i

E/ewma’a il reddito a live 6oor per

I anno in corso ¢ stato un ervore, . come

W al Conglzo wmhnale. hinl

\ Devmo’ Gfuseppe Saloni

! Monlalcmo, 14-8- 192/

Neélla loro letLer]a lzum zanméumh, si volle
rilevare un aito di, écorre ezza. in anto sarebbe
stata domantlata e ottehutn la”. dnm nuziosie: della
tassa prima- della’ publ?hqzlone ’ella matncola.
Come vede ' amico o', G)use’ pe Salom non ha
ragione di Jamentars / NEERIR

Egli, anzi, pon. bub on, ESSer dl: ccordo con
noi nel biasimare aperta ente ]Ammmmrazlone
comunale che, nella; revlslone deila matncola, ha
tassato cervellohcamante dlmmuendo 0 aumentan-
do, con criteri. di’ partng:auena, td’ mgmsuzla e di
malignita. | .

1 poteri pubblici ¢ devono lmprontare ogni loro
atto a sentimenti di giustlzla e.a spitito di rigida
rettitudine. Ma di questo 5 lnﬁschlano, amico sig.
Giuseppe, i piccoli uomlm che qpadronep;gmno
su in palazzo di plazza Garibaldi, /non si accor-
govo che cosl (acendo non pud seguirli che la
riprovazione generale,

Rientrino nell’ ombra |’
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_Luhedi

v \ 1 Eplsodxo Emilio. Ghlone

15 < Il Castello di Ffonzo .

. : 2 Epnsodlo : :

Domenica 21 « 1 Fantasma dei’ Laghl
k g Grazlam Walter i
Giovedl 25 « Un cuore nel mondo

Domenica 28 «

Prof. Dott. Adamo

Docente nella’ Facloliiih

kMo'nkscuccx
i :

Temperini- Adolfo dreh

o dimostrato in regolave veclamo divetto

Montalcmo 'i"lp

L ’Jj,q',crl‘r‘-(ﬂﬂ

1B




ORARI

Delle L1nce Automobxhstxche

A Sie’naeMontalcino

Partenta da Siena .

------ ore 16,30
’-': Artlvo a Montaleino' « 20
. _Pattenzd da Méntalcino * « 7
 artive & s.i‘."‘f « 9,15
alena Grosseto
:Partenza da Slena oh s ore )5’30
Amvo a Grosseto Y 0L« 202
\
; Pattenza da GrosSeto S
N Arrlvo ﬂ Slena ; « 10,50
3 au ‘|eha-Greve-Firenze
T Paﬂenza da Slena LA ore 14,30
‘—Amvo .a. Fxrenze RSP «. 20

‘motale .

benessere..

lavoro ;

1 lavoro fu sempre legge
Oggi ¢ dovere d

nazionale e sociale.

3 Nazi '--v1ta,-f;=;r1cchella;\
Il lavoro & per le Nazioni Lok

Vil ey

Tutto cid Vche v’ ha- dis"'gra\r,lic.lle' é,oper; del

e la civilta ¢ frutto suo..
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